
 

 

 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
 
 
 
 

         
  

Le scrivo in merito alla composizione del Comitato di esperti, istituito con D.P.C.M. 10 
aprile 2020 e incaricato di proporLe “misure necessarie per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica COVID 19, nonché per la ripresa graduale nei diversi settori delle attività sociali, 
culturali, economiche a produttive” in quanto, tra le qualificate figure professionali che lo 
compongono, non risulta presente un esperto in materia di infanzia e adolescenza. 

 
Invero, l’individuazione di soluzioni per superare la complessa situazione che attraversa il 

Paese richiede l’attivazione di differenti professionalità che collaborino insieme per cogliere le 
nuove esigenze nate dall'emergenza e per individuare risposte innovative, compatibili con il 
distanziamento fisico. Occorre avere una visione organica e completa degli interventi adottabili 
nell'immediato, così come di quelli che nel medio e lungo periodo saranno in grado di dare una 
risposta strutturale alle conseguenze dell’emergenza. Interventi che non possono prescindere 
dalla valorizzazione dei diritti delle persone di minore età. La ripresa può rappresentare 
l’occasione per riorganizzare l’ordine delle priorità e puntare su modelli organizzativi, relazionali e 
sociali, che mettano al centro bambini e  ragazzi. 

 
A tal proposito, facendo seguito a quanto già segnalato nella nota del 27 marzo 2020, con 

riferimento alle situazioni di aggravata vulnerabilità che stanno vivendo alcuni bambini e ragazzi 
nel nostro Paese, nonché nella nota del 31 marzo 2020, concernente le modalità di uscita delle 
persone di minore età, mi preme ribadire la necessità di pianificare, sin da ora, interventi che 
garantiscano la continuità dell’azione dei servizi dedicati ai bambini e agli adolescenti e che ne 
rafforzino i sistemi di prevenzione, protezione, integrazione e inclusione. 

 
In ragione di quanto esposto, Le chiedo pertanto di valutare l’opportunità di integrare la 

composizione del suddetto Comitato con un esperto che abbia una competenza trasversale 
sull'infanzia e sull'adolescenza e sulle correlate politiche, nonché sul sistema di tutela minorile. 
Sarebbe altresì opportuno prevedere che il Comitato di esperti si confronti con l’Osservatorio 
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, che si è insediato lo scorso 8 aprile e che ha intenzione di 
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istituire un gruppo interno ristretto che concentrerà la propria azione sulle conseguenze 
dell’emergenza epidemiologica e sugli strumenti per farvi fronte. 

 
Le soluzioni adottate per superare la crisi già segnano profondamente il futuro delle nuove 

generazioni che si troveranno a fare i conti con le conseguenze delle scelte che vengono prese 
oggi. Dobbiamo pertanto fornire a bambini e ragazzi strumenti per farli crescere più forti e 
valorizzarne le potenzialità. 

 
Cordiali saluti 
 
        Filomena Albano 

      


